	Ceramica Raku 

La qualità complessiva dell'oggetto raku dipende molto dall'armonia tra forma e colore, tra colore ed effetti cromatici che accomunati dall'utilizzo della riduzione dell'ossigeno durante la cottura veloce richiamano ad un'estetica "del primitivo" "dell'imperfetto". In questo senso le categorie estetiche a cui si deve far riferimento in questo ambito della ceramica sono quelle della essenzialità e della purezza della forma che non dovranno discostarsi troppo dalle strutture primarie dei solidi. 

Le possibilità cromatiche e decorative sono infinite nel raku in quanto la combustione di materiali naturali come segatura, foglie secche, provoca effetti sulla superficie degli oggetti mai completamente prevedibili. Questa fase avviene ad una temperatura del forno tra i 900/940°, quando la fusione dello smalto è ormai completata. L'oggetto incandescente estratto dal forno viene posto a contatto con i materiali naturali che prenderanno fuoco o inserito in un recipiente pieno di materiale combustibile e poi coperto. Il fuoco ma anche il fumo stesso provocheranno un ambiente riducente con la formazione di lustri e riflessi metallici dovuti a reazioni chimiche degli ossidi presenti negli smalti e nell'argilla. 

Le operazioni improvvisate subito dopo la rimozione dei pezzi incandescenti dal forno, sono senza dubbio la parte più affascinante della cottura raku. In pochi secondi si deve scegliere l'operazione da fare per poter ottenere determinati effetti sulla superficie dei pezzi. Ma la bellezza del raku sta nella libertà da qualsiasi vincolo, nel gioco continuo con cui si può operare. 

I segni delle pinze sugli oggetti non vanno considerati affatto come difetti, così pure qualche lesione; il pezzo realizzato con la tecnica raku va apprezzato e considerato in modo diverso da un comune prodotto ceramico realizzato con altre tecniche. 

Non si pensi comunque che una certa imprevedibilità nelle cotture raku, determini automaticamente risultati esteticamente soddisfacenti. La natura tecnica di questo tipo di ceramica, nelle sue fasi di conoscenza, di studio, di sperimentazione sui materiali, sulle argille, sulla preparazione e i tempi di fusione degli smalti, fa sì che esperienza e creatività dell'uomo si leghino in stretto rapporto con i primordiali valori di elementi naturali quali aria, fuoco e acqua. 

Il raku va vissuto non finalizzandolo esclusivamente alla realizzazione di oggetti funzionali ma come mezzo espressivo in senso artistico vero e proprio, recuperando anche il senso evocativo di un approccio che già nel nome: Raku......."Gioire il Giorno" indica un percorso di ricerca poetica che sia in armonia con le cose, con la natura e con gli uomini. 
Luigi Del Greco 
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